
compost, in scuole e sagre.
“Un ringraziamento va agli uffici perché con un’ac-
corta gara d’appalto sono riusciti a ottenere una for-
nitura maggiore di erogatori rispetto alle previsioni 
iniziali, a parità di finanziamento - hanno ricordato il 
presidente e il vicepresidente della Comunità Mon-
tana Mugello, Giovanni Bettarini e Carlo Zanieri -, e 
gli amministratori che ci hanno preceduto, Stefano 
Tagliaferri e Giampiero Mongatti, che hanno creduto 
in questo progetto”. 
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Borse di studio e buoni libro: il bando si chiude il 20 dicembre; possono presentare domanda le 
famiglie di studenti che frequentano una scuola a Borgo S. Lorenzo (dalle primarie fino alle scuole superiori) 
con attestazione ISEE uguale o inferiore a 15.000 euro (elevati a 18.000 per gli alunni disabili). Modulistica, 
bando e informazioni sul sito o all’Urp.
Censimento, iniziata ultima fase: i 18 rilevatori individuati dal Comune stanno recandosi a casa 
delle famiglie che non hanno riconsegnato il questionario. I rilevatori identificati da un tesserino di ricono-
scimento forniscono gratuitamente aiuto e supporto alla compilazione del questionario. In questa fase è co-
munque ancora possibile compilare il questionario on line collegandosi al sito www.censimentopopolazione.
istat.it, digitando il codice fiscale dell’intestatario del questionario e la password riportata sulla prima pagina 
del questionario (in fondo a destra). Inoltre si può riconsegnare il questionario al Centro di raccolta presso il 
comune aperto dal lunedi al sabato ore 8.30-12.30 e il giovedì pomeriggio ore 14.30-18.30 (tel. 055 84966221). 
Occorre però affrettarsi: entro il 31 dicembre è necessario che ogni cittadino residente nel comune (alla 
data del 9 ottobre) sia stato censito, il rischio è la cancellazione dall’anagrafe e l’applicazione di una sanzione. 
Contestualmente alla riconsegna dei modelli l’ufficio anagrafe ha iniziato a verificare la corrispondenza fra 
la situazione risultante all’anagrafe e quella dichiarata dai cittadini nella lista A del modello del censimento. 
Laddove vi siano delle differenze le famiglie potranno essere chiamate per chiarire la situazione. 
Contributi affitto giovani: scade il 31 dicembre il bando per il contributo al pagamento del canone 
di affitto per i giovani toscani. E’ una misura del progetto “Giovanisì”, della Regione Toscana, per favorire l’au-
tonomia abitativa da parte dei giovani. Si rivolge ai giovani residenti in Toscana da almeno 5 anni presso la 
famiglia di origine e di età compresa tra i 25 e i 34 anni (con priorità alla fascia fra 30-34) che intendono andare 
via di casa e costituire un nucleo familiare autonomo. Per saperne di più: numero verde 800 098719 (da lunedì 
a venerdì 9.30-16), info@giovanisi.it, www.giovanisi.it; Urp Regione numero verde 800 860070, urp@regione.
toscana.it.
Riscaldamento acceso: fino al 15 aprile è consentita l’accensione degli impianti di riscaldamento, per 
un massimo di 14 ore al giorno (tra le 5 e le 23). Dal limite sono esclusi ospedali, asili nido e scuole materne, 
case di cura e strutture sanitarie, alberghi e pensioni.
Due proposte di legge di iniziativa popolare all’Urp: una proposta riguarda il riconoscimen-
to della cittadinanza italiana ai bambini nati in Italia da genitori stranieri, legalmente soggiornanti in Italia da 
almeno un anno; l’altra invece riguarda la possibilità per i cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia 
da almeno 5 anni, di partecipare alle elezioni amministrative. I cittadini interessati a firmare queste proposte 
di legge possono recarsi, con un documento di riconoscimento, presso l’Urp, entro il 15 febbraio prossimo.

<Comune utile> 

Gli infermieri
di domani
studiano
a Borgo

E’ un’eccellenza, un’espe-
rienza radicata e conso-

lidata che qualifica il 
territorio il corso di 
laurea in Infermie-
ristica che da più 
di un lustro ha una 
sede universitaria 

decentrata in Mugello, a Borgo San Lorenzo, 
nei locali al piano superiore dell’ex pretura in 
via Aldo Moro. Locali che sono stati rinnova-
ti nell’ambito di un più ampio intervento di 
consolidamento antisismico e ristrutturazio-
ne di tutto l’immobile, di risistemazione e ri-
allestimento degli ambienti interni (al piano 
terreno si trova l’asilo nido Collodi), realizza-
to dal Comune per un importo complessivo 
di quasi 1 milione di euro.
Un’esperienza lunga, che nasce da lontano, 
nel 1980 con la scuola infermieri a Luco, 
nell’ex ospedale ed ex Usl 11, e con don 
Romano Nencioli. Un’esperienza che è du-
rata fino al 1996, consentendo l’apertura del 
nuovo ospedale di Borgo e l’attivazione di 
tanti servizi territoriali nei comuni. Ed è poi 
ripresa nel 2004 con l’Università, col corso di 
laurea. Allora erano solo 19 gli iscritti, oggi, 7 
anni dopo, sfiorano quota 200. Sono aumen-
tati gli scritti  - ogni anno si immatricolano 50 
nuovi studenti -, e soprattutto, i laureati: 75, 
e ognuno di loro ha trovato occupazione in 
strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche 
o private. E al termine di quest’anno accade-
mico usciranno dalla sede borghigiana altri 
31 “dottori in Infermieristica”.
Il ritorno nei locali rinnovati, dopo un anno 
di attesa nell’ex Chino Chini in corso Matte-
otti, è stato festeggiato assieme a tutti gli 
studenti lo scorso 22 novembre.
E a 7 anni di distanza dall’attivazione del cor-
so possiamo tracciare un bilancio positivo: 
questa è un’esperienza virtuosa di collabo-
razione tra istituzioni, enti locali e Università 
per creare nel territorio opportunità di cre-
scita, competenze, professionalità per tutta 
la comunità. Dal corso di Borgo escono ogni 
anno decine di ragazzi con un livello di for-
mazione elevato e competenze qualificate 
con concrete possibilità occupazionali e 
professionali sul nostro territorio. E’ un’espe-
rienza che può e deve crescere ancora, un 
esempio di investimento pubblico che dà 
ai giovani la possibilità non solo di formarsi, 
ma di trovare lavoro. Qui studiano gli infer-
mieri di domani. 

il Sindaco
Giovanni Bettarini

Il sabato dei bambini: Raddoppiano le proposte 
culturali per i bambini d’età 3-6 anni con “Costruiamo 
storie&Raccontiamo cose” il sabato, ore 17: a narrazioni, 
laboratori e fiabe musicali alla biblioteca comunale, si 
alternano le attività di espressione della creatività e di 
esplorazione e riuso dei materiali al Centro Remida. 
La partecipazione è completamente gratuita, ma è 
necessaria l’iscrizione. Per info e iscrizioni: biblioteca 
comunale, tel. 055 8457197; Centro Remida, tel. 055 
8453414, info@remidabsl.it.
Libernauta: ha preso il via la 12° edizione di “Liber-
nauta”, concorso di critica letteraria rivolto a ragazzi dai 
14 ai 19 anni. Come si partecipa: si va in biblioteca, ci 
si iscrive al concorso (è gratis), si prende in prestito un 
libro fra i 15 previsti, lo si legge e recensisce con l’appo-
sita scheda da riconsegnare in biblioteca.
Appuntamenti:
A Villa Pecori Giraldi fino al 18 dicembre mostra di rica-
mo “Ceramiche medicee in ricamo: ago e filo disegna-
no Cafaggiolo”
A Villa Pecori Giraldi 10 dicembre presentazione del 
libro “La fabbrica dei mattoni sodi”
Centro Remida 17 dicembre attività “Trasparenze in 
circolo”
Teatro Giotto 21 dicembre Concerto spiritual e gospel 
del coro “The Pilgrims” ore 21
30 dicembre commemorazione vittime bombarda-
mento 30 dicembre 1943, con concerto della Corale 
Santa Cecilia
7 gennaio “La cavalcata dei Magi”
31 dicembre Capodanno, festa in piazza dalle 22:30 
(Pro Poco)

<A Borgo c’è>

naturale, frizzante...buona
acqua di qualità e gratuita “sgorga” dal maxi fontanello
Acqua naturale, buona, fresca e gratuita. C’è pure friz-
zante, e ci vuole solo una monetina da 10 centesimi 
per un litro. “Sgorga” dalla “Casetta dell’acqua” che è 
stata installata (e inaugurata il 12 novembre) in via-
le della Resistenza, sull’angolo del piazzale del parco 
della Misericordia. 
“Acqua buona e pubblica, meno bottiglie di plastica: 
ovvero, meno rifiuti e meno costi e un risparmio vero 
per le famiglie. Con le ‘casette dell’acqua’ ed i fonta-
nelli - hanno sottolineato il presidente della Comunità 
Montana Mugello e sindaco di Borgo San Lorenzo 
Giovanni Bettarini e l’assessore all’Ambiente Stefano 
Squilloni - invitiamo a bere l’acqua pubblica, che è 
buona, controllata, a km 0 perché del nostro territo-
rio, gratuita. E le famiglie evitano di spendere soldi in 
acqua in bottiglia”.
La “Casetta dell’acqua”: è realizzata con materiali 
riciclabili, raccolti anche in Mugello, eroga gratuita-
mente acqua naturale di qualità sia a temperatura 
ambiente che refrigerata e anche frizzante con soli 10 
centesimi al litro (8 centesimi con chiavetta). Fonta-
nelli sono stati installati alle scuole elementari e me-
die.
Gli impianti sono allacciati all’acquedotto comunale 
ed hanno un sistema di filtrazione e trattamento spe-
cifico che elimina le impurità, aumentano la qualità 
dell’acqua e ne migliorano il sapore.
Acqua buona e gratis, con un duplice vantaggio: un 
risparmio economico per cittadini e famiglie che po-
tranno così ridurre l’acquisto di acque in bottiglia, e 
un risparmio ambientale con meno rifiuti di plastica.
Il progetto EcoMugello: con l’attivazione dei distri-
butori d’acqua di qualità scatta la fase operativa del 
progetto “EcoMugello” per la prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti e la diffusione della raccol-
ta differenziata, promosso dalla Comunità Montana 
Mugello e dalla Provincia di Firenze. Oltre ai fontanelli, 
EcoMugello si articola in “Taglia la carta” per ridurre 
l’utilizzo della carta negli edifici pubblici (comprese le 
scuole), e con “Ecomense” ed “Ecosagre” per diffonde-
re la raccolta differenziata di rifiuti, e scarti di cibo da 

comune in onda
Va in onda su Tele Iride “In Borgo”, il program-
ma mensile di informazione istituzionale e 
approfondimento del Comune di Borgo San 
Lorenzo con notizie, servizi, interviste sull’atti-
vità amministrativa e argomenti segnalati dai 
cittadini.
Gli orari: lunedì ore 21, martedì ore 14, venerdì 
ore 16,30 e domenica ore 11.

Bottiglie e chiavetta: presso l’Urp sono acquistabili 
le bottiglie in tritan (materiale con caratteristiche or-
ganolettiche simili al vetro, ma infrangibile) al costo 
di 2 euro a bottiglia, oppure la confezione di 6 bottti-
glie con borsa di juta al costo di 15 euro. E’ disponibile 
anche una chiavetta per l’acquisto dell’acqua frizzan-
te, da ricaricare direttamente al fontanello.
L’acqua del fontanello è naturizzata (senza cloro e 
purificata), pertanto conserva le sue qualità per un 
massimo di 2-3 giorni. 

Auguri di
buone feste

foto Andrea Lapi



Sono 15 gli alloggi Erp 
(edilizia residenziale pub-
blica) consegnati dal Co-
mune ad altrettante fa-
miglie nel corso dell’anno 
sulla base della gradua-
toria generale composta 
da 161 famiglie, di cui 98 
cittadini italiani e 63 di 
cittadini stranieri. Insieme 
alla graduatoria generale, ne è stata formata una speciale di 
nuclei familiari over 65. 
Tre di questi alloggi sono stati assegnati a Ronta, 2 a Raz-
zuolo, 1 a Luco e 1 a Casaglia, 7 a Borgo San Lorenzo; 9 sono 
stati assegnati a nuclei familiari con la presenza di minori e 
1 a una coppia di anziani con la presenza di un ultra65enne. 
“Si tratta di alloggi che sono stati ristrutturati e risistemati e 
che sono quindi tornati nella disponibilità del Comune e 
assegnati a famiglie che erano inserite in graduatoria”, sotto-
linea l’assessore alla Casa Silvia Giovannini che fa anche fa il 
punto sull’attività di recupero delle morosità sui canoni d’af-
fitto a Casa spa: “Dai monitoraggi risultano 13 situazioni di 
morosità e rispetto a queste abbiamo attivato le procedure 
di recupero, 5 famiglie stanno già regolarizzando la propria 
situazione con un impegno di pagamento rateizzato”. E ri-
guardo alla realizzazione dei 20 alloggi previsti nell’area de-
gli ex macelli, nel capoluogo, l’assessore Giovannini afferma: 
“La commissione edilizia comunale ha approvato la varian-
te al progetto necessaria per l’edificazione. Adesso occorre 
attendere il nulla osta della Regione per consentire a Casa 
spa di pubblicare il bando per l’affidamento dei lavori”. 

protezione civile “premia” il mugello
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il regolamento urbanistico
con la partecipazione dei cittadini
c’è tempo fino al 31 dicembre

più “eco” in poche mossemanufatti “leggeri”, 
le regole per aree 
urbane e agricole
le tipologie previste

infortunio nello sport
corso per pronto intervento 
organizzato da coni e comune

E’ scaduto il 6 dicembre il tempo per regolarizzare con la pre-
sentazione di una Dia le strutture di “pertinenza” già realizzate 
o installate (serre da giardino, box in legno per ricovero attrez-
zi da giardino, tettoie per ricovero autovetture). Quelle non 
regolarizzate sono considerate a tutti gli effetti costruzioni 
abusive. Resta invece aperta la facoltà di presentare nuove 
proposte per l’installazione di manufatti “leggeri”, sia in aree 
urbane che in zone agricole, in base al “Regolamento per la 
realizzazione di manufatti leggeri”, adottato a giugno dal Co-
mune, che disciplina l’installazione e la sistemazione di piccoli 
manufatti - casotti e non solo - in aree pertinenziali di edifici 
come i giardini e le corti interne, in zona urbana.
Rientrano nella categoria degli interventi liberi, senza autoriz-
zazione: pergolati, gazebo arredi da giardino, anche barbecue, 
coperture retrattili e tende da sole retrattili, insegne, cartelloni 
pubblicitari, impianti tecnologici esterni per uso domestico 
(condizionatori e impianti di climatizzazioni, caldaie, parabole, 
antenne). Serve una comunicazione preventiva per altri inter-
venti liberi, tra cui, ricoveri per animali domestici o da cortile, 
ripostigli per attrezzi realizzati in legno con finitura naturale, 
senza parti in muratura, semplicemente appoggiati o anco-
rati al suolo con altezza massima fino a 2,20 metri e superfi-
cie non superiore a 6 mq, oltre a pannelli solari, fotovoltaici e 
termici. Ci vuole invece la Dia (denuncia d’inizio attività) per 
le cosiddette “pertinenze”, ovvero “serre da giardino” e “box in 
legno per ricovero attrezzi da giardino” per una superficie fino 
a 16 mq e altezza massima di 2,70 metri, nonché “tettoie per 
ricovero autovetture” fino a 20 mq (e 2,70 metri d’altezza).
Per quanto riguarda i manufatti per attività amatoriali e 
produzioni agricole, è stato approvato dal Consiglio comu-
nale l’aggiornamento del regolamento che ne disciplina la 
realizzazione: è consentita la realizzazione di piccoli annessi, 
fino a 10 mq di superficie utile, anche su terreni di dimensio-
ni comprese tra 200 e 1.000 mq. (mentre era già ammessa 
per terreni di e superori a 1.000 mq). La norma che obbliga 
al mantenimento di una distanza di 100 metri da altri edifici 
vicini resta in vigore solo se l’annesso è destinato ad ospitare 
animali.

erp, una casa
a 15 famiglie
ok a variante
per alloggi ex macelli

Un corso di formazione rivolto agli operatori sportivi per 
sapere come intervenire efficacemente in caso di “Infortu-
nio nelle discipline sportive”. Lo hanno organizzato il Coni-
comitato provinciale di Firenze e l’assessorato allo Sport del 
Comune, con la partecipazione nei due giorni in cui si è 
svolto di una trentina di associazioni.
“Incidenti, infortuni nello svolgimento delle attività sportive 
possono capitare, in gare, partite come anche negli allena-
menti, e si possono presentare situazioni in cui non sia pre-
sente l’ambulanza o un sanitario - sottolinea l’assessore allo 
Sport Stefano Marucelli - ed occorra intervenire e prestare 
un primo soccorso. Anche con questo corso, dopo quello 
organizzato sulla comunicazione, proseguiamo in collabo-
razione col Coni l’attività di formazione rivolta alle associa-
zioni sportive del territorio. In questo caso lo scopo è fornire 
a figure come allenatori, dirigenti o accompagnatori nozio-
ni ed elementi base di pratiche di primo soccorso sportivo, 
così da rendere più sicuri gli ambienti sportivi.”. 

Tv, è arrivato il digitale
Digitale terrestre, istruzioni per l’uso: serve un decoder ester-
no (un apparecchio che può essere acquistato in centri/ne-
gozi di elettrodomestici) che va collegato al vecchio televiso-
re di casa (ce ne vuole uno per ogni tv), oppure un televisore 
con decoder integrato. Controllare l’antenna, nei primi tempi 
risintonizzare i canali. Ritiro gratuito vecchi televisori: i te-
levisori dismessi devono essere smaltiti secondo le modali-
tà previste dalla legge. Ci si può rivolgere a Publiambiente, 
prenotando il servizio gratuito di ritiro a domicilio dei rifiuti 
ingombranti al numero verde 800.980.800.
Punto digitale: per agevolare i cittadini nel passaggio al 
digitale terrestre, è allestito un ‘punto digitale’, un punto infor-
mativo presso il Centro d’Incontro in piazza Dante 33, con un 
operatore qualificato, che resterà aperto il martedì, mercole-
dì e giovedì in orario 17-19 fino al 31 dicembre. Info su sito 
Regione Toscana www.regione.toscana.it/tvdigitale, numero 
verde 800 022 000, www.decoder.comunicazioni.it 

Il Mugello ha ricevuto 27 “attestati di pubblica beneme-
renza” dalla Protezione civile nazionale. Sono stati rilasciati 
dal capo del Dipartimento nazionale di Protezione civile 
Franco Gabrielli agli addetti di Protezione civile della Co-
munità Montana e dei Comuni del Mugello “a testimo-
nianza dell’opera e dell’impegno prestati nello svolgimen-
to delle attività”, tra cui la missione compiuta all’Aquila nei 
soccorsi alla popolazione colpita dal terremoto. Per Borgo 
San Lorenzo hanno ricevuto l’attestato i tecnici comunali 
Nadia Martini e Esfratios Stavrakis, gli agenti di Polizia mu-
nicipale Leonardo Abrams e Giulia Bartoloni, lo ha ritira-
to per il Comune il comandante della Polizia municipale 
Gianni Doni. 

sds: tagli drastici, servizi a rischio
fondi sociali falcidiati da manovre finanziarie, pronto un “piano b”
Politiche sociali a rischio in Mugello. E’ la stessa Società 
della Salute Mugello a lanciare l’allarme. Ed è un allar-
me fondato, reale perché i drastici tagli delle manovre 
finanziarie nazionali lasceranno “un pesante segno sulle 
attività assistenziali e di elevata integrazione”. E, eviden-
temente, ad avvertirne maggiormente i contraccolpi 
saranno le persone svantaggiate e in difficoltà. E’ una 
situazione preoccupante, ed è esposta in un documen-
to approvato all’unanimità dall’Assemblea della Società 
della Salute Mugello.
“Il drastico ridimensionamento dei fondi statali di carat-
tere sociale operato del 2008 ad oggi (Fondo nazionale 
per le politiche sociali -80%, Fondo nazionale per la non 
autosufficienza completamente azzerato, per esempio) 

- si sottolinea nel documento - potrebbe segnare la fine 
di importanti politiche assistenziali, se non interverran-
no vere correzioni di rotta”: “Il fondo sociale, che transita 
attraverso la Regione Toscana, è stato drasticamente ri-
dotto solo nel 2011 di circa il 60%, passando dai previsti 
620.000 euro a 278.046 euro”; la SdS è stata in grado di 
coprire la differenza, 341.954 euro, utilizzando risorse 
risultanti dal bilancio 2010 ma “nonostante l’impegno 
regionale a integrare con proprie ulteriori risorse i fondi, 
questa situazione è destinata a ripercuotersi dramma-
ticamente nell’anno 2012”, con un possibile disavanzo 
di circa 730.000 euro - avverte la SdS - “ipotizzando un 
fabbisogno legato al mero mantenimento delle attività 
attualmente in corso”.

Finora la Società della Salute Mugello ha “tenuto” sulla 
gestione associata dei servizi sociosanitari integrando 
i conferimenti comunali con una quota pari al 19,8% 
nell’anno 2010 e del 22,4% nel 2011. Un intervento 
che però, si ammette, “non potrà assolutamente essere 
assicurato in futuro”. Per affrontare la grave emergenza 
indotta dai tagli sono state decise e condivise “misure 
di contenimento dei costi per un ammontare di circa 
500.000 euro e un aumento dei conferimenti comuna-
li per le politiche sociali nel 2012 di circa 230.000 euro”, 
con l’impegno della SdS a continuare ad operare razio-
nalizzazioni e contenimento delle spese, riorganizzare le 
attività, sviluppare progettualità per intercettare finan-
ziamenti. 

Si chiude il 31 dicembre l’avviso pubblico per presenta-
re proposte e contributi progettuali per la definizione 
del Regolamento Urbanistico, che è lo strumento di 
governo del territorio che disciplina e pianifica l’attività 
urbanistica ed edilizia in coerenza con gli obiettivi e le 
linee d’indirizzo stabiliti dal Piano Strutturale: si decide 
in modo puntuale quali saranno i processi di trasfor-
mazione del territorio da arrestare, o viceversa da so-
stenere e potenziare, quali aree o manufatti da sotto-
porre a tutela e quali da completare o trasformare.
Le aree interessate e individuate dall’avviso sono: “aree 
di recupero urbanistico”, “nuove aree edificabili” o co-
munque “aree soggette a trasformazioni urbanistica-
mente rilevanti”, purché “compatibili con gli obiettivi, i 
criteri, le norme ed i dimensionamenti del Piano Strut-
turale”.
Priorità: recupero e tutela del territorio, con attenzio-
ne alla qualità urbanistica e alla crescita sostenibile. 
Proposte e contributi progettuali devono riguardare 
esclusivamente aree aventi rilevanza urbanistica ed 
in particolare “le aree comprese nei centri abitati, o ad 
essi contigue”; “le aree comprese in tutto il territorio 
comunale in cui vi siano delle preesistenze suscettibili 
di recupero urbanistico” e “le aree comprese in tutto il 

Meno rifiuti? Si può,
con un po’ più d’attenzione 
a comportamenti e abitudini 
quotidiani: bere acqua
del rubinetto o dei fontanelli, 
non sprecare la carta, usare 
meno plastica (piatti, bicchieri 
e posate, contenitori). Più “eco” 
così: produrre meno rifiuti,
fare più raccolta differenziata

territorio comunale soggette a fattori di degrado am-
bientale”. Sono escluse tutte quelle “aree soggette a pe-
ricolosità idraulica, comprese in zone boschive, in Aree 
Naturali Protette o in aree di Protezione Paesistica, e in 
generale in aree non urbanizzate nel territorio aperto”. 
Richieste di cambi di destinazione d’uso, piccoli am-
pliamenti, volumi accessori saranno trattate successi-
vamente con norme generali.
La procedura è on line, senza documenti cartacei: 
nell’apposita sezione sul sito del Comune, contraddi-
stinta dal logo del Ruc, si scarica tutta la documenta-
zione, compresa la cartografia di riferimento (CTR in 
scala 1:2.000). Le proposte verranno esaminate dall’Uf-
ficio Tecnico per essere poi discusse nella competente 
commissione consiliare ed in Consiglio comunale, che 
darà alla fine il via libera al Regolamento Urbanistico.
La procedura non esclude tutte le altre modalità con le 
quali cittadini, imprenditori, associazioni e forze politi-
che hanno presentato e possono presentare proposte, 
suggerimenti, osservazioni: il canale resta aperto, e lo 
sarà fino all’adozione del Regolamento Urbanistico. 
Tutte le proposte, in qualsiasi forma siano presentate, 
sono classificate in un database ed istruite dall’Ufficio 
Tecnico per essere successivamente esaminate. 

piano neve:
precisazione
Piano neve: Razzuolo e Casaglia ci sono. Le frazioni 
non sono riportate esplicitamente nella suddivisione 
delle aree d’intervento dei mezzi comunali poiché la 
principale viabilità di entrambe le frazioni è provin-
ciale e pertanto a scattare prioritariamente sono gli 
interventi con mezzi spargisale e spalaneve della Pro-
vincia di Firenze, che assicurano così il collegamento 
con il capoluogo. In accordo col Comune, la Provincia 
provvede anche alla viabilità interna di Casaglia. Suc-
cessivamente si aggiungono gli interventi di mezzi e 
addetti comunali.
E’ scattato l’obbligo di catene a bordo o pneumatici da 
neve. Le nuove disposizioni restano in vigore fino al 
15 aprile. La Provincia di Firenze ha assunto il provve-
dimento per garantire sia la sicurezza degli automobi-
listi che i servizi di emergenza, pubblica utilità e facili-
tare lo sgombero della neve dalle strade. Sul sito del 
Comune è scaricabile l’elenco delle strade provinciali 
interessate dal provvedimento nell’area del Mugello.
Sanzione prevista dal Codice della Strada art. 6 com-
ma 4 lett. ‘e’ e comma 14: euro 80.



La sezione Anpi ha un nuovo presidente: è 
Paola Poggini, che raccoglie il testimone dal 
precedente presidente Mario Toccafondi. Vice-
presidente vicario è Giovanni Bandini e vice-
presidente Andrea Barbugli. La sezione Anpi ha 
sede in piazza Dante 34 ed è aperta il martedì 
dalle 10 alle 11, il giovedì dalle 17 alle 19 e la do-
menica dalle 10 alle 11.

Paola Poggini presidente Anpi

“Marco Messeri, di fami-
glia borghigiana, è artista 
conosciuto ed apprez-
zato a livello nazionale 
in ambito teatrale musi-
cale e cinematografico 
avendo svolto l’attore, il 
regista, il compositore, il 
produttore in numerosi 
spettacoli durante qua-
rant’anni di poliedrica 
attività che ancora prosegue con successo; ha portato 
nel suo lavoro artistico caratteristiche borghigiane e mu-
gellane che ci onorano: nei personaggi che ha ricoperto 
ci rispecchiamo per lo spirito ironico e la battuta salace, la 
tenera malinconia e la mutevolezza degli accenti, la vitalità 
e la versatilità delle prove.” Con questa motivazione il sin-
daco ha conferito all’attore, che ha trascorso la giovinezza 
a Borgo e in cui torna nelle pause tra le numerose attività 
artistiche, il riconoscimento “Scarabeo della Città di Borgo 
San Lorenzo”. A consegnarglielo è stato lo stesso sindaco 
il 29 ottobre a Villa Pecori Giraldi, al termine della presen-
tazione del libro “Vita allegra di un genio sventurato”, il ro-
manzo scritto da Messeri incentrato sulla vita dell’artista 
Benvenuto Cellini. Pubblico numeroso, scontate le risate, e 
un fuori programma musicale: un duetto divertente con 
Messeri alla chitarra e il sindaco al clarinetto.
Pubblico numeroso anche la sera precedente al Teatro 
Giotto alla proiezione del film “Tutta colpa della musica” di 
Ricky Tognazzi, con protagonisti lo stesso Messeri, Stefania 
Sandrelli ed Elena Sofia Ricci. 

Si chiama “Olly” il nuovo sistema di raccolta oli dome-
stici attivato a Borgo. Un sistema innovativo di rac-
colta differenziata che permette di ricavare energia 
dallo smaltimento di questo tipo di rifiuti.
Come funziona Olly: è un secchiello giallo da tre 
litri in cui devono essere versati gli oli domestici 
alimentari usati, ovvero quelli utilizzati in cucina: 
l’olio d’oliva, da frittura, oli di conserve, delle scato-
lette del tonno ma anche grassi di origine animale 
come burro o lardo. Una volta riempito, il conteni-
tore, appositamente chiuso, deve essere consegnato 
presso il punto di raccolta sistemato nel parcheggio 
del supermercato Coop in piazza M. L. King, una “ca-
sina Olly” gialla, ben riconoscibile e completamente 
automatizzato: basta depositare il contenitore pieno 
nella fessura del ritiro per averne immediatamente 
un altro, vuoto e pronto all’uso.
“Ogni famiglia di Borgo produce ogni anno 3 Kg di 
rifiuti di oli alimentari usati in cucina, e sommati in-
sieme - sottolineano il sindaco Giovanni Bettarini e 

l’assessore all’Ambiente Stefano Squilloni - è come 
se partissero ogni anno due tir completamente ca-
richi. E spesso questo tipo di rifiuti va a finire negli 
scarichi fognari e nelle discariche, inquinando l’am-
biente. Con questo sistema innovativo aumentiamo 
la raccolta differenziata, mantenendo così più pulito 
il nostro territorio e l’ambiente, e col recupero e la tra-
sformazione degli oli vegetali contribuiremo anche a 
produrre energia”.
Dove si ritira Olly: può essere ritirato gratuitamente 
presso l’Urp. Insieme al contenitore, vengono conse-
gnati un depliant che spiega come partecipare alla 
raccolta ed un gettone. Il gettone deve essere inse-
rito nell’apposita pulsantiera del punto di raccolta. 
Così facendo, si aprirà una saracinesca che permette-
rà di introdurre il contenitore pieno ed il ritiro di quel-
lo vuoto. Il gettone viene restituito e dovrà essere 
utilizzato ogni volta. In caso di smarrimento, i gettoni 
possono essere ritirati presso il box informazione del 
supermercato. 

con “olly” rispetti l’ambiente e produci energia
attivato il sistema di raccolta oli domestici

Anche via Caiani “silenziosa”, con asfalto “mangia-ru-
more”. E’ stato realizzato l’intervento di riasfaltatura e 
risanamento acustico col manto “gommato” già po-
sato in viale della Resistenza e in vale Pecori Giraldi: 
un investimento complessivo di oltre 610.000 euro.
Ripristini di manti stradali sono stati eseguiti in alcu-
ne aree del capoluogo - tratti di viale Kennedy, le vie 
Giotto e Giotto Ulivi, Brocchi e Castelluccio, Basaglia, 
Niccolai e Giovanni della Casa, piazza Gramsci, via 
Aldo Moro nel tratto d’ingresso all’asilo nido Collodi 
- e in via delle Salaiole su 14 tratti di strada maggior-
mente ammalorata, compresi tra la frazione delle 
Salaiole e la frazione di Polcanto, per una lunghezza 
complessiva di 1,2 Km. Ripristino dell’asfalto anche 
in via del Cantone, nella frazione di Panicaglia.
Sta per finire l’attesa per la ripavimentazione in pie-

tra di via San Martino che andrà così a completare 
la riqualificazione del centro storico borghigiano: 
entro la fine di dicembre si concluderà la gara d’ap-
palto per l’affidamento dei lavori, dopodiché scat-
teranno i tempi e i termini stabiliti per procedere 
con l’inizio effettivo dei lavori. Fissato a gennaio 
l’inizio dei lavori per l’ampliamento del cimitero 
comunale con la realizzazione di 440 loculi e 100 
ossari.
Frana di Polcanto: il ripristino della viabilità, dopo 
la messa in sicurezza già operata dalla Provincia di 
Firenze, è in cantiere. E’ la stessa Provincia a chiarire: 
la seconda fase di ripristino è stata finanziata con 
risorse del bilancio provinciale per 250mila euro, 
mentre per il completamento 347mila euro arrive-
ranno dalla Regione Toscana. 

La Zru (zona a rilevanza urbanistica) si amplia, 
allargandosi a via Leonardo da Vinci, via Mas-
sarenti e via del Pozzino. E i residenti di queste 
tre vie possono usufruire delle agevolazioni per 
la sosta previste dalla regolamentazione per le 
aree Zru e Ztl, ovvero sostare negli spazi a disco 
orario senza limitazioni di tempo esibendo l’ap-
posito contrassegno.
E’ stato deciso in occasione della riorganizzazio-

ne della sosta a pagamento con i nuovi spazi a 
strisce blu istituiti in un tratto di via Leonardo 
da Vinci. Allo studio una revisione complessiva 
della classificazione delle aree del centro sto-
rico.
Fino al 31 maggio il sabato dalle 21,30 alle 3 
di notte via Pananti è zona pedonale, nel tratto 
che va dall’intersezione con via Giotto all’inter-
sezione con via Francesco Pecori Giraldi. 

Gli “Amici delle Biblioteche” scommettono sui 
giovani. Lo scorso 8 novembre si è rinnovato 
il consiglio direttivo dell’associazione di vo-
lontariato culturale: nuovo presidente è stato 
eletto all’unanimità Cosimo Rangoni, vice-pre-
sidente Margherita Malesci, segretario Luena 
Collini, mentre tesoriere è il presidente uscen-
te Claudio Calzolai. Eletti consiglieri Samuele 
Bonanni, Niccolò Vonci e Leonardo Conti.
Continua così il ricambio generazionale di 
un’associazione composta prevalentemente 

da giovani e molto vivace e attiva a Borgo San 
Lorenzo e in Mugello, con numerose iniziati-
ve: oltre al servizio di apertura quotidiano del-
la biblioteca comunale tra le 13,30 e le 14,30 
e quello del martedì dalle 21 alle 23, il merca-
tino del libro, presentazioni di libri e mostre, 
fino all’evento musicale benefico “Una nota 
per…” che nell’ultima edizione ha riscosso 
un enorme successo e si è affermato come 
un appuntamento di richiamo del Mugello e 
non solo.

Ragazzi sempre in… Kontatto! Col gruppo musi-
ca, “Kon-sonante”, il gruppo di giornalismo, “Kon-
nesso”, il gruppo di giochi di ruolo, “Kon-fabula”, e 
quelli di fotografia, trekking, e ancora teatro, skate, 
electrodance. Lo spirito del progetto - che ormai 
raccoglie oltre 100 giovani fra i 15 ed i 30 anni, che 
arrivano da tutto il Mugello - è quello di creare dei 
gruppi aperti ed autogestiti dove i ragazzi posso-
no condividere e sviluppare le proprie passioni ed 
i propri interessi ricevendo, secondo le loro neces-
sità, aiuto, supporto o formazione.
Kontatto è un’iniziativa del Comune, realizzato gra-
zie al supporto della Regione Toscana, e coordina-
to dalla Cooperativa Alveare con la collaborazione 
di Officine di Strada. 
Per iscriversi è possibile scaricare la scheda d’iscri-
zione su www.portalegiovanimugello.it e conse-
gnarla firmata presso il Centro di Incontro (piazza 
Dante 33, tel. 055.8494533 tutti i giorni feriali dalle 
15:30 alle 18:30) o inviare una mail a progettokon-
tatto@gmail.com.

Fai la spesa e… prendi in prestito un libro. Al su-
permercato Coop, presso il Centro commerciale 
in piazza M. L. King, arriva una “filiale” della bi-
blioteca comunale, con l’attivazione del sistema 
dell’autoprestito. L’apparecchio con cui prendere 
un libro in prestito (sono circa 500 i libri di vario 
genere, anche per bambini e ragazzi, acquistati e 
messi a disposizione) è sistemato all’interno del-

la postazione della sezione soci Coop ed è del 
tutto analogo a quello già attivato in biblioteca 
comunale, che è molto utilizzato: sotto il letto-
re ottico si ‘striscia’ la tessera dell’utente, si passa 
poi il libro (che ha all’interno un piccolo chip) e 
al termine dell’operazione si verifica l’avvenuta 
registrazione. In pochi secondi il prestito ‘self-
service’ è fatto.

Il nuovo servizio rientra all’interno di un più 
ampio progetto della Regione Toscana e Unico-
op Firenze per la promozione della lettura ed è 
stato realizzato dal Comune (che ha acquistato 
una fornitura di circa 500 libri col contributo re-
gionale assegnato), la sezione soci Coop (che ha 
acquistato l’apparecchio) e l’associazione “Amici 
delle Biblioteche”.

la biblioteca al supermercato a marco messeri
lo “scarabeo”
riconoscimento
all’attore borghigiano

“materializziamoci”
con remida

RAGAZZI SEMPRE
IN kONTATTO

via caiani si rifà il look “in gomma”
serie di interventi sugli asfalti

ampliata zru, agevolazioni sosta per residenti
inserite via da vinci, massarenti e pozzino

amici biblioteche scommettono sui giovani
cosimo rangoni nuovo presidente dell’associazione

Tante attività per bambini, scuole e cittadini. Si chiama “Ma-
terializziamoci” il programma delle proposte formative per 
l’anno scolastico 2011-2012 che propone il Centro di riuso 
creativo ed esplorazione ambientale “Remida” a Borgo San 
Lorenzo. E poi c’è un sito web, www.remidabsl.it, dal look 
completamente rinnovato. 
“Remida” è un progetto del Comune che promuove il riuso 
creativo utilizzando materiale di scarto aziendale e i mate-
riali naturali che diventano pretesti per esplorare, ideare, 
costruire, incontrare, promuovere scambi e nuovi saperi, 
con itinerari creativi, sociali e legati all’apprendimento “tri-
dimensionale”.
Quella che si propone e promuove è l’idea di un “world in 
progress”, un mondo in cambiamento centrato sul dialogo 
tra cultura della sostenibilità e creatività, con itinerari forma-
tivi che rappresentano un modo complementare e innova-
tivo di fare didattica, progetti educativi ed iniziative aperte 
alla cittadinanza. Se nello spazio esploratorio si realizzano 
attività laboratoriali su temi ambientali e sulla creatività at-
traverso l’indagine della materia e dei materiali, nello spazio 
dell’emporio è messo a disposizione materiale di scarto ad 
uso didattico e artistico (il lunedì dalle 15 alle 17 e il giovedì 
dalle 9 alle 12 è possibile anche l’asporto).
E ancora, una delle sfide culturali di Remida è quella di ide-
are e condurre con gli insegnanti percorsi complementari 
alla didattica tradizionale valorizzando e sostenendo le ca-
pacità degli alunni che utilizzano come prioritario un pen-
siero non astratto per la comprensione di concetti, regole e 
nozioni, con diverse attività, come “Identi…kit”, “Dove fini-
scono le foglie?”, “architetture impossibili”, “tessuto urbano”, 
“box&go”.
“Remida” è aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì, per i la-
boratori è necessaria la prenotazione. Info: tel. 055 8453414, 
info@remidabsl.it, www.remidabsl.it. 



Libero Mugello

SULLA VICENDA ASILI NIDO
IL REPORTER PUBBLICA SOLO
LA VOCE DELL’AMMINISTRAZIONE
Avevamo contestato la decisione dell’ammi-
nistrazione Bettarini di sopprimere “Comune 
Notizie” composto di 16 pagine, che arrivava 
4/5 volte l’anno alle famiglie borghigiane a 
favore dell’acquisto di 4 pagine infilate all’in-
terno del giornale fiorentino “Il reporter” che 
viene inviato mensilmente ai nuclei familiari.
Da gennaio 2009 infatti l’informazione istitu-
zionale del Comune è di fatto affidata - pa-
gandola con i denari di tutti i cittadini anche 
di quelli che hanno votato per l’opposizione 
che complessivamente ha ricevuto consensi 
superiori al 50% dei votanti - completamente 
nelle mani di un editore che nelle prime pagi-
ne del giornale inserisce notizie e commenti 
su Borgo San Lorenzo a sua discrezione, di-
mostrando quasi sempre una palese e totale 
deferenza nei confronti della maggioranza.
Tutto ciò in perfetto stile berlusconiano: di 
fatto “Il Reporter” – mensile assolutamente di 
parte - è l’unico giornale ad entrare nelle case 
di tutti i borghigiani, divenendo per alcuni 
l’unica fonte informativa.
Un esempio lampante di questo modo di 
orientare l’informazione lo ritroviamo nell’arti-
colo uscito su “Il Reporter (appunto!) nel mese 
di novembre riguardante i servizi per l’infanzia 
in cui l’unica intervistata è l’assessore Giovan-
nini sebbene su questa vicenda la nostra lista 
civica avesse sollevato numerose e circostan-
ziate critiche. 
Critiche che tentiamo di riportare nel piccolo 
e angusto spazio a noi riservato nelle illeggibili 
pagine dell’inserto Comune Notizie.
Ribadiamo la nostra contrarietà sulla scelta 
compiuta dall’amministrazione Bettarini di 
destinare la struttura dell’ex pretura a servizi 
educativi per l’infanzia perché:
La parte soprastante i locali adibiti ad asilo 
nido continua ad ospitare l’università (con tut-
ti i problemi di rumorosità che ciò comporta) 
La somma spesa per la ristrutturazione è 
elevatissima: ad oggi sono stati spesi ben 
932.400 euro, somma che è destinata ad au-
mentare perché sono ancora molti i lavori da 
effettuare per rendere maggiormente vivibile 
e sicura la struttura. 
Con quelle somme si sarebbe potuto costru-
ire una nuova scuola di legno prefabbricata 
o in alternativa si sarebbe potuto prevedere 
un ampliamento maggiore dell’asilo di Via 
Curiel, posizionato in un’area sicuramente più 
idonea. 
Il risparmio provocato dalla chiusura antici-
pata di Sagginale è stato abbondantemente 
risucchiato dai maggiori costi provocati dalla 
ristrutturazione dell’ex pretura, edificio con 
problemi sismici che non ci risulta fossero pre-
senti invece a Sagginale.

Invocando pretestuosi problemi di coesisten-
za tra la gestione del personale comunale e 
quella della cooperativa cui è stata appaltata 
(per la seconda volta senza l’effettuazione di 
una gara) la conduzione di tre sezioni del nido, 
il Comune ha deciso di destinare totalmente 
il gioiello di famiglia – e cioè l’asilo di Via Cu-
riel - alla cooperativa e di destinare il perso-
nale comunale alla problematica sede dell’ex 
pretura. Peraltro in Via Curiel viene lasciata la 
cuoca comunale (in questo caso i problemi di 
coesistenza non ci sono?) che così può prepa-
rare direttamente i pasti ai bimbi mentre all’ex 
pretura i pasti arrivano pre-confezionati.
Cogliamo l’occasione per esprimere pubbli-
camente la nostra solidarietà alle dipendenti 
comunali che per anni hanno gestito, trasfor-
mato e migliorato l’asilo nido e che sono state 
ingiustamente attaccate dall’amministrazione 
comunale.

Piera Ballabio
Capogruppo Libero Mugello

progressisti democratici 
e sinistra per borgo

UN NUOVO REGOLAMENTO 
URBANISTICO
PER LA COMUNITA’
Il futuro di Borgo San Lorenzo? Lo decidiamo 
tutti insieme. L’amministrazione comunale ha 
infatti scelto un sistema innovativo, traspa-
rente e partecipativo per la definizione del 
nuovo Regolamento Urbanistico Comunale, 
cioè lo strumento di pianificazione urbanistica 
che sostituisce quello che una volta era chiama-
to Piano Regolatore.
Attraverso il Regolamento Urbanistico Comu-
nale (RUC) verrà quindi regolata l’attività urba-
nistica ed edilizia del territorio del Comune e 
verranno rese operative le linee di indirizzo e le 
scelte progettuali previste dal Piano Strutturale, 
approvato al termine della scorsa legislatura. 
Ma come desideriamo che sia il nostro Comu-
ne? Innanzitutto, come già affermato con il Pia-
no Strutturale, non dovrà esserci uno sviluppo 
che non tenga conto della sostenibilità am-
bientale. 
Se una volta i Piani Regolatori erano volti a 
definire la crescita di un Comune in termini 
di espansione urbanistica, oggi il compito a 
cui siamo chiamati è ben diverso. Da una par-
te, dobbiamo limitare fortemente e regolare 
con attenzione un’eventuale ulteriore crescita 
urbanistica entro i limiti che salvaguardino la 
vivibilità e la qualità della vita dei nostri cit-
tadini; dall’altra dobbiamo far sì che, anche uno 
strumento che evidentemente può aprire alla 
possibilità dei privati di investimento, sia prima 
di tutto un atto di pianificazione volto all’inte-
resse pubblico.
Un obiettivo, quest’ultimo, che diventa cruciale 
e un’importante scelta strategica in un periodo 
come questo, in cui le risorse a disposizione 
delle amministrazioni per investire in servizi alla 
cittadinanza si sono ridotte ai minimi termini.
Nel corso del partecipatissimo convegno, svol-
tosi a Villa Pecori Giraldi lo scorso 22 ottobre, 
rivolto a cittadini, imprenditori, professionisti e 
forze politiche si è discusso degli obiettivi ge-
nerali del nuovo Regolamento Urbanistico ed 
è stato illustrato l’avviso pubblico, promosso 
dall’amministrazione, che prevede la possibili-
tà per i propretari di terreni (in forma singola o 
associata) di presentare on line proposte e con-
tributi progettuali per la pianificazione di “aree 
soggette a trasformazioni urbanisticamente 
rilevanti”. 
Le aree edificatorie, quelle sottoposte a recupe-
ro o, in generale, in cui potranno essere effettuati 
interventi urbanistici, verranno poi scelte, tra le 
diverse proposte, sulla base di quale si riterrà es-
sere il maggior interesse pubblico, cercando 
cioè di capire cosa, in quell’area, potrà dare un 
maggior servizio all’intera comunità. In buona 
sostanza, a ricevere un maggior punteggio, sa-
ranno saranno quelle previsioni di costruzione 
che contengano anche parti che vadano a be-
neficio della cittadinanza, come aree verdi, aree 
attrezzate, infrastrutture e viabilità.
E’ comunque importante sottolineare che que-
sto sistema non esclude la possibilità per i singo-
li cittadini, le categorie, le associazioni o le forze 
poilitiche di avanzare i propri contributi attraver-
so i consueti canali fino ad ora a disposizione.
Tutte le proposte (la scadenza del bando è stata 
prorogata al 31 dicembre 2011), infatti, dopo 
l’esame dell’Ufficio Tecnico competente ver-
ranno vagliate e discusse nella Commissione 
Consiliare competente e dal Consiglio Comu-
nale che, in ultima istanza, dovrà approvare il 
Regolamento Urbanistico.
Ci aspetta un lavoro impegnativo di cui coglia-
mo appieno l’importanza. Lavoriamo perché 
Borgo San Lorenzo sia una città di tutti, che 
cresce dalle idee e dal contributo di ciascuno.

Silvia Notaro
Gruppo Progressisti Democratici

e Sinistra per Borgo

Rifondazione Comunista

PARTECIPAZIONE E ASCOLTO
In tempi di tagli agli enti locali e di 
servizi a rischio,il sindaco dovrebbe 
mettere in atto l’art.65 dello sta-
tuto del Comune, che riguarda la 
consultazione ed il coinvolgimento 
della comunità locale sui temi che 
riguardano la vita amministrativa e 
le scelte politiche ed economiche 
della nostra popolazione.

Il bilancio di un Comune dovrebbe 
essere preventivamente discusso 
e “partecipato” dai cittadini crean-
do commissioni comunali sui temi 
d’interesse comunale, dove, insie-
me ai consiglieri comunali, si sie-
derebbero rappresentanti di varie 
associazioni e comitati ed un certo 
numero di cittadini, anche di “na-
zionalità” diversa, “arruolati” in base 
all’età, al sesso e a zone di residenza 
(zona est-sud-ovest-nord e frazioni) 
in modo da formare un campione 
rappresentativo degli abitanti e 
dell’intero territorio del Comune.
Essi dovrebbero discutere dei pro-
blemi evidenziati nel dibattito, ri-
guardanti il loro territorio, e delle 
esigenze che potrebbero derivare 
dalla discussione medesima.
I risultati delle commissioni dovreb-
bero essere discussi ed approvati e, 
infine, presentati in consiglio co-
munale, il quale non potrà cambia-
re le scelte fatte, ma eventualmente 
integrarle e migliorarle.
Questo metodo democratico, di 
scelte discusse e condivise dalla 
popolazione, permetterebbe a tan-
te persone di entrare in confidenza 
con la gestione del bilancio del pro-
prio Comune.
Per assicurare che la discussione 
delle varie commissioni si svolga in 
maniera imparziale e trasparente, 
si dovrebbe istituire un comitato di 
“garanti”, composto da due consi-
glieri e tre cittadini.
Prima di presentare i risultati delle 
varie commissioni, queste dovreb-
bero essere sottoposte all’assem-
blea dei cittadini, che ne ratifiche-
rebbe il lavoro svolto.
Questa partecipazione “attiva” alle 
scelte del Comune è stata speri-
mentata e la stanno attuando nel 
Comune di Capannori, facendo sce-
gliere ai loro cittadini come spen-
dere 400.000 euro, soldi che sono 
stati ricavati dagli utili della raccol-
ta differenziata del porta a porta.
In questo modo il coinvolgimento 
diretto del cittadino alle scelte am-
ministrative della propria ammini-
strazione comunale, lo renderà più 
responsabile e fiducioso nelle isti-
tuzioni democratiche.
La partecipazione, l’ascolto e il dia-
logo sono concetti basilari per una 
convivenza civile.

Gruppo Rifondazione Comunista
Consigliere comunale

ANDREA BONI

popolo della libertà

Unione dei Comuni sì...
ma non con questo statuto !
Le ragioni del nostro voto 
contrario
La Regione Toscana, negli ultimi tre anni, nell’attuare 
gli indirizzi del Legislatore Nazionale ha intrapreso 
un percorso che dapprima ha portato alla riduzione 
del numero delle Comunità Montane fino ad arriva-
re, con la legge finanziaria 2011, allo scioglimento 
degli Enti Montani in favore della Unione dei Comu-
ni, varando, tra l’altro, la proposta di legge n. 13 dell’ 
11.07.2011 per oggetto “Norme sul sistema delle 
autonomie locali”.
Il quadro istituzionale che va delineandosi con gli 
ultimi provvedimenti legislativi (soppressione del-
le Provincie e creazione delle “aree vaste”) impone 
un’attenta riflessione su quanto sta accadendo e alle 
conseguenze che tali provvedimenti porteranno, 
sotto ogni profilo al territorio mugellano. Conside-
rato che i territori montani e pedemontani hanno 
doti e bisogni diversi da quelli che si trovano nelle 
varie cinture metropolitane, si sente la necessità di 
un organismo capace di interloquire e tutelare gli 
interessi dei propri amministratori nei confronti della 
Regione Toscana sempre più distante.
I comuni del Mugello, con esclusione di Vaglia che 
ha scelto un percorso diverso, stanno varando l’ 
“Unione Montana dei Comuni del Mugello”.
Il primo passo affrontato è stato quello di appron-
tare lo Statuto che è stato oggetto di esame delle 
forze politiche e istituzionali dei territori mugellani e 
che, in questi giorni, i Consigli Comunali hanno vo-
tato. Se entro dicembre 2011 non verrà costituita l’ 
Unione, il nostro territorio perderà importanti risorse 
economiche.
Il Pdl, nell’ottica di difendere il territorio e i cittadini, 
non è favorevole a perdere finanziamenti, che per 
previsione di legislativa devono essere indirizzati ad 
un destinatario ben specifico, ma è contrario alla 
mala gestione di questi, rappresentata dagli sprechi 
e dagli inutili intoppi burocratici nei quali inciampa-
no gli utenti-cittadini-contribuenti.
Vorremo chiarezza, fluidità e certezze così da realiz-
zare un Ente che possa mettersi al servizio esclusivo 
del Mugello, che possa semplificare il lavoro dei pic-
coli imprenditori-agricoltori, etc.
Premesso che, anche a causa di esperienze negative 
di altre unioni dei comuni, non vediamo di buon 
occhio un’unione così vasta e avremmo preferito 
unioni di due o tre comuni al massimo se non addi-
rittura la “fusione”, è chiaro che emerge la nostra di-
sponibilità responsabile per una gestione efficiente 
ed oculata, che sia però realisticamente innovativa 
rispetto alla precedente
gestione della Comunità Montana.
Purtroppo tutto questo non lo abbiamo riscontrato 
nello Statuto dell’istituendo “Unione Montana dei 
Comuni del Mugello”.
Difatti ci siamo ritrovati nei consigli comunali a 
dover discutere l’approvazione di uno statuto che 
permetterebbe ai comuni di ripristinare la moritura 
comunità montana con una nuova veste e forma.
Atteggiamento gattopardiano!
Ecco perché abbiamo detto no a questo statuto dell’ 
“Unione Montana dei Comuni del Mugello”.
Partiamo con una analisi formale politica dello statu-
to presentato in ogni comune del Mugello deside-
roso di partecipare a questo nuovo ente.
Così come è formulato il nuovo statuto non garanti-
sce la totalità delle rappresentanze delle minoranze 
legittimamente elette dai cittadini nei consigli co-
munali.
Uno statuto così fatto porta alla perdita del ruolo di 
indirizzo politico dei consigli comunali, in quanto le 
funzioni che prima erano proprie dei singoli comu-
ni, verranno trasferite e accentrate nell’ Unione.
Lo Statuto parla della durata minima dell’ente quan-
tificandolo in 8 anni, non comprendiamo il motivo 
di contravvenire alla legislazione vigente e alle at-
tuali normative degli enti locali e a quella in itinere.
Questo statuto avrà comunque poca vita in quanto 
dovrà essere modificato alla luce della nuova nor-
mativa regionale di riordino degli enti locali.
Infine, non è ben chiaro chi sosterrà le ingenti spese 
per il personale che rappresenteranno una parte 
importante e cospicua del bilancio dell’ “Unione 
Montana dei Comuni”..

Il capogruppo PDL,
consigliere comunale

Fulvio Boni

per borgo

NUOVA SCUOLA ELEMENTARE: 
RIPROVIAMOCI!
Si parla da anni della costruzione del-
la nuova scuola elementare e, pur-
troppo, l’argomento è stato oggetto 
un po’ strumentale delle varie campa-
gne elettorali, in negativo e in positi-
vo a seconda della parte politica che 
vi faceva riferimento. Il risultato è che 
alle parole non sono seguiti i fatti e il 
nuovo plesso scolastico non è ancora 
stato realizzato, ma neanche lonta-
namente progettato. La questione è, 
a nostro avviso, della massima urgen-
za e dovrebbe, come crediamo che 
sia, essere in cima all’agenda dell’am-
ministrazione. Il problema è che non 
c’è ancora un’idea di come e dove 
realizzare l’opera, cioè siamo ancora 
a zero. Noi, per quel che ci è possibi-
le, siamo assolutamente disponibili a 
collaborare nel trovare una soluzio-
ne e lo abbiamo già dimostrato con 
l’approvazione dell’alienazione degli 
immobili di proprietà comunale, i cui 
introiti dovrebbero poi servire a co-
prire in parte le spese da sostenere 
per realizzare il nuovo edificio scola-
stico. Purtroppo però siamo rimasti 
alle intenzioni. Adesso abbiamo l’oc-
casione con l’avvio della discussione 
sul R.U.C. (Regolamento Urbanistico 
Comunale), di provare a mettere 
nero su bianco qualcosa di concre-
to, individuare l’area adatta alla co-
struzione dell’edificio (potremmo 
anche contribuire buttando lì qual-
che ipotesi: Foro Boario spostando 
l’area delle feste? Zona cantiere co-
munale? Zona attigua al Parco della 
Misericordia?......) e, contestualmente 
licenziare il bando per la vendita de-
gli immobili comunali, così da avere 
un quadro strategico entro il quale 
muoversi. La popolazione scolasti-
ca borghigiana si aggira, tra scuola 
primaria e medie inferiori, intorno 
ai 1.500 studenti e si capisce senza 
bisogno di particolari studi e appro-
fondimenti, che l’esigenza di nuovi 
e più adeguati spazi è una priorità 
ineludibile. Proviamo tutti insieme 
ad elaborare un’azione politica più 
incisiva, pressando e coinvolgendo 
di più e meglio la Provincia, che ha 
tra i propri compiti proprio quello 
di occuparsi e preoccuparsi dell’edi-
lizia scolastica; proviamo a convoca-
re un tavolo di lavoro che coinvolga 
amministrazione, addetti ai lavori, 
imprenditori privati, per capire se 
vi sono proposte, idee, volontà che 
magari fino ad oggi non sono state 
considerate e non sono emerse; te-
niamo conto anche della possibilità 
di far intervenire sponsor privati che 
possono utilizzare gli spazi delle no-
stre scuole, un’esperienza che è già 
stata fatta in alcune provincie al nord 
come al sud. Insomma cerchiamo di 
uscire dall’inerzia e proviamo a fare 
qualcosa di concreto, noi, come sem-
pre, siamo disponibili a sostenere le 
soluzioni che vadano incontro ai bi-
sogni della nostra comunità.

Per Borgo - Lista Civica 
xborgo@gmail.com

<Cosa dicono i gruppi> Interventi a cura dei gruppi consiliari


